
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto in esame è volto, secondo quanto stabilito dall'articolo 20 della legge 
comunitaria 15 dicembre 2011, n 217, a recepiIe nell'ordinamento interno la direttiva 2009/128/CE 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai lini del1 'utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

In attuazione della direttiva che recepisce, che costituisce uno dei provvedimenti legislativi 
adottati a livello comunitario per dare attuazione alla strategia tematica per l'uso sostenibile dei 
pesticidi prevista dal sesto programma comunitario di azione per l'ambiente, il provvedimento 
all'esame si propone, attraverso l'introduzione di misure tìualizzate a promuovere un uso sostenibile 
dei prodotti titosanitari, di ridurre i rischi e gli impatti sulla ~alute wnana e sull'ambiente derivanti 
dall'utilizzo in agricoltura di prodotti impiegati per combattere i parassiti delle piante coltivate. 

Avuto riguardo al ciclo di vita dei prodotti titosanitari, la legislazione vigente si limita a 
disciplinare, attraverso uno specifico sistema autoriZZJltorio, la fase iniziale relatjva all'immissione in 
commeTCIo di tali prodotti e la fase finale relativa al controllo dei residui negli alimenti, mentre appare 
carente quanto alla fase dell'utilizzo vero e proprio dci pesticidi, componente cruciale per la 
determinazione dei rischi complessivi che tali prodotti comportano. 

Il provvedimento all'esame, introduce, dunque, una nuova disciplina sull'utilizzo dei prodotti 
fìtosanitari che va ad aggiungersi alle disposizioni vigenti in materia di immissione in commercio 
degl,i stessi prodotti (decreto legislativo 17 ma(7,(1 1995. n. 194, recante attuazione della direttiva 
91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari; decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 200 I n. 290, recante regolamento di semplificazione dei procedimenti di 
autoriZ7..a.zione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 
relativi coadiuvanti; il regolamento CE n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica ed ali 'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 
2092/91, e successive modificnioni; il regolamento CE n. 110712009 dci Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 J ottobre 2009 relativo a1l' immissione sul mercato dei prodorti fitosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 791117/CEE e 91/4 I4/CEE; Icgge 3 febbraio 2011, n. 4, recante disposizioni 
in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari ). 

li provvedimento all'esame, attraverso la previsione di un quadro complessivo di misure 
strategiche si propone i seguenti obiettivi: 

migliorare i controlli sull'utiliz:w e sulla distribuzione dei pesticidi; 

ridurre i livelli di sostanze attive nocive anche mediante la sostituzione di quelle più pericolose 
con alternative più sicure, incluse le alternative non chimiche; 

incentivare l'utilizzo di coltivazioni con lin impiego ridotto o nullo di prodotti fitosanitari, fra 
l'altro mediante una maggiore sensibilizzazione degli utiIizzatori, promuovendo l'uso di codici 
di buone pratiche; 

pervenire a un sistema trasparente di segnalazione e controllo dei progressi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi strategici, compreso lo sviluppo di indicatori appropriati. 
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Per	 il raggiungimento dei predetti obiettivi lo schema di decreto individua una serie di misure 
specifiche: 

l'elaborazione di un Piano di Azione Nazionale (PAN) per definire gli obiettivi, le misure e t 

tempi per la riduzione dei rischi. dei pericoli e della dipendenza dalla lotta chimica a tlni di 
fitoprotezione; 
la creazione di un sistema di formazione e sensibilizzazione per i distributori e gli utilizzatori 
professionali dei prodotti titosanitari al fine di una piena consapevolezza dei pericoli e dei 
rischi connessi al loro WiO, Presso i distributori dovrà essere presente una persona in grado di 
dare infOlmazioni sui prodotti classificati come tossici o molto tossici; 
l'informazionc anche degli utilizzatori non professionali ed in genere del pubblico più vasto 
attraverso campagne di divulgazione e sensibilizzazione; 
l'istituzione di un sistema di ispezione e manutenzione periodica delle attrezzature per 
l'applicazione dei prodoni fitosanitari per ridurre le ripercussioni negative di questi prodotti 
sulla salute umana ( soprattutto in tennini di esposizione degli operatori) e sull'ambiente 
durante l'applicazione; 
il divieto di ricorrere all'irrorazione aerea per evitare effetti sulla salute umana e l'ambiente 
che possono derivare dalla dispersiune dei prodotti irrorati. Le deroghe possono essere 
accordate solo a specifiche condizioni; 
la creazione di zone di rispetto e la limitazione della dispersione aerea in prossimità dci corsi 
d'acqua superficiali, a tini prevenzione dell'inquinamento delle acque di falda c superficiali: 
la designazione di aree a uso ridotto O nullo di prodotti fitosanitari (parchi, aree protette ecc.) 
per garantire la tutela di gruppi di popolazione vulnerabili e in linea con altre nomlatìve come 
la direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE; 
l'adozione di nonne per limitare le fonti di inquinamento puntuali durante le fasi di stoccaggio, 
trattamento della miscela antiparassitaria che rimane nel serbatoio dopo l'applicazione, la 
pulizia delle attrezzature ecc., e per limitare l'esposizione dell'operatore durante le fasi di 
preparazione e manipolazione della miscela antiparassitaria; 
l'applicazione da parte degli utilizzatori professionali delle nonne generali di difesa integrata 
per garantire un utilizzo più eco-compatibile di tutti i mezzi disponibili per la protezione delle 
colture, privilegiando, ove possibile, le alternative a basso rischio, e secondariamente i prodotti 
che esercitano un impatto minimo sulla salute umana e sull'ambiente. 

Si passa all'illustrazione dei singoli articoli. 

L'articolo 1 individua il contenuto del provvedimento: la definizione delle misure necessarie a 
garantire un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, con r obiettivo di ridurre i rischi e gli impatti sulla 
salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità e promuovere ['applicazione della difesa imegrata e di 
approcci alternativi o metodi di dif'Csa non r.himici. compresa la produzione biologica di cui al 
regolamento (CE) n.83412007. 

L'articolo 2 individua nei prodotti fitosanitari il campo di applicazione del provvedimento, precisando 
che le disposizioni in nesso contenute si applicano tenendo conto del principio di precaunone, quando 
è nece.«ario Un intervento di limitazione o di divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari in circostan~ o 
aree specifiche a fronte di un potenziale pericolo per la salute umana, animale e per l'ambiente. Inoltre 
stabilisce che le disposizioni del decreto sono integrate con le misure e le politiche di sviluppo rurale 
predispostc dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 
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L'articolo 3 riporta le definizioni ai fini del decreto. 

L'articolo 4 individua i Ministeri competenti per l'attuazione, la programmll7.;one il coordinamento e il 
monitoraggio delle misure previste dal provvedimento. 

L'articolo 5 prevede l'istituzione del Consiglio tecnico-scientifico sull'uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, con funzioni ccnsultive. Per un'equilibrata rappresentanza delle diverso componenti 
interessate il Consiglio è composto da (un mllSsimo) di venti tre componenti, rappresentanti di 
amministrazioni centrali e regionali. 

L'articolo 6 prevede l'adozione, entro dodici mesi dalla data dell'entrata in vigore del decreto, di un 
Piano d'azione rulzionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, che deve indicare gli obiettivi, le 
misure. le modalità e i lempi per la riduzione dei nschi e degli impatti dell'utilizzo dei prodotti 
fitosanitari sulla salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità. 

Il Piano de,., inoltre, fomire i ndicazioni per promuove lo sviluppo e ['introduzione della difesa 
integrata e di mctodi di produzione o tecniche di difesa alternativi. 

L'articolo 7, al tìne di assicurare che tutti gli utilizzatoli professionali, i distributori e i consulenti 
sul1'impicgo dci prodotti fitosanitari siano in possesso di conosceme adeguate, costantemente 
aggiomate in materia di utilizzo dei prodotti iitosanitari, detta le regole per la defmizione, da parte 
delle regioni, di un sistema di formazione degli stessi operatori. 

La formazione si differenzia in formazione di base e di aggiomamento, entrambe obbligatorie per tutti 
gli utilizzatori professionali, i distributori e i consulenti. 

L'articolo 8 introduce, a partire dal novembre 2015, l'obbligo di possedere uno specifico certificato di 
abilitazione per chi acquista, utilizza, vende prodotti fitosanitari e per chi presta consulenza 
sull' impiego degli stessi prodotti. 

L'arti<:olo 9 prevede che, a partire dal novemble 20 \5, il distributore debba avere alla proprie 
dipendenze personale sumciente in possesso del certificato di abilitazione alla vendita in grado di 
fornire all'acquirente, all'atto della vendita, infonnazioni adeguate sul COlTetto USO e sullo smaltimento 
dei prodotti fitosanitari. Stabilisce, inoltre, che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
con il quale saranno dettate dispesizioni per l'individuazione dei prodotti fitosanitarii destinati 
esclusivamente agli utilizzatori non professionali, gli utilizzatori non in pessesso del certificato dì 
abilitazione ali 'acquisto e all'utilizzo potranno acquistare esclusivamente prodotti che recano in 
etichetta la specifica dicitura "prodotto fitosanitario destinato esdusivamente agli utilizzatori non 
professionali". 
Anche per i prodotti destinati ad utilizzatori non profussionali lÌ previsto l'obbligo per il distributore, 
di fornire informazioni generali sui rischi per la salute umana e l'ambiente cormessi alloro uso, in 
particolare sui pericoli, l'esposizione, le condizioni per uno stoccaggio, una manipolazione e 
un'applicazione corretti e lo smaltimento sicuro nonché sulle alternative eventualmente disponibili. 

L'articolo lO stabilisce le prescrizioni per la vendita dei prodotti fitosanitari, prevedendo che al 
momento della vendita deve essere presente almeno una persona, titolare o dipendente, in possesso del 
relativo certificato di abilitazione, per fornire ali 'acquirente informazioni adeguate sul cOlTetto uso dei 
prodotti iitosanitari e dei coadiuvanti, in materia di rischi e sicurezza per la salute umana e per 



l'ambiente connessi alloro impiego. nonché sul corretto ,maltimento dei rifiuti. Viene stabilito, inoltre 
che a decorrere dal 26 novembre 2015, il distributore avrà l'obbligo di aCcertare la validità del 
certificato dì abilitazione e l'identità dell' acquirente, e di registrare i prodotti venduti con il ritèrimento 
al numero o codice dell'abilitazione e che all'atto della vendita di prodotti fitosanitari destinati ad 
utilizzatori non professionali, devono essere fornite dal personale all'acquirente informazioni generali 
sui rischi per la salute umana e l'ambiente connessi alloro uso. 

L'articolo 11 stabilisce che il piano nazionale d'azione definisca programmi di informazione c di 
sensibilizzazione della popolazione sui rischi e i potenziali effetti acuti e <;ronici per la s.lute umana, 
per gli organismi non bersaglio e per l'ambiente dei prodotti fitosanitari; definisce, inoltre, in quali casi 
e con quali modalità gli utilizzatori professionali sono tenuti a informare o comunque segnalare 
l'effetluazione del trattamento aHe persone che potrebbero essere eSJlQste al rischio di dispersione dei 
prodotti irrorati o che potrebbero accedere in prossimItà o nelle aree trattate. 
Sì identifica nel Ministero della Salute l'organo che adotta piani di controllo e racc<Jglie informazioni 
in merito ai casi di avvelenamento e di patologie croniche e sub-croniche delle categorie dI popolazione 
esposte ai prodotti fitosanitari 

L'articolo 12 definisce tempi, criteri e metodi affinché le attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
titosanitari siano sottoposte a controlli funzionali periodici, secondo modalità indicate nell'allegato 11 
del decreto. al fine di garantire lUl elevato livello di tutela della salute umana e dell'ambiente nonché 
una adeguata eftieacia dei trattamenti fitosanitari. 
Il Piano di cui all'art6 stabilisce le modalità di organizzazione dei sistemi di controllo e di un sistema 
di certificazione dei Centri incaricati di effettuHre i controlli funzionali. Il sì.1ema di certificazione 
contempla anche le modalità di rilascio da parte dei Centri di collaudo dell'attestato relativo al 
controllo funzionale effettuato. 

L'articolo 13, in attuazione di quanto previsto dalla Direttiva, vieta l'irrorazione aerea, salvo In 

particolari casi oggetto di specifiche deroghe. 

L'articolo 14 prevede che il piano nazionale d'azione individui misure specifiehe per la tutela 
dell'ambiente acquatico e dell'acqua potabile. Sono fatte salve le disposizione in materia di tutela delle 
acque dall' inquinamento previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n.l52 e dal regolamento (CE) n. 
1107/2009 e loro sllCCessive modificazionL Tali misure prevedono divieti o limitazioni di impiego per 
prodotti fitosanitari classificati pericolosi per l'ambiente acquatico, il ricorso a misure di mitigazione 
dei rischi e la riduzione o l'eliminazione dell'applicazione dei prodotti fitosanitari lungo le strade, le 
lince ferroviarie e le superfici molto penneabili. 

L'articolo 15 prevede che il piano nazionale d'azione individui misure per la tutela di aree specifiche, 
come le aree utilizzate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili (parchi, giardini, campi sportivi, aree 
ricreative, aree gioco per bambini, etc.), le aree designate ai fini di conservazione per la protezione 
degli habitat e delle specie. Tali misure di tutela pOSSono prevedere divieti o limitazioni di impiego dei 
prodotti fitosanitari, aree di rispetto non trattate e misure di protezione relative alle aree trattate e 
frequenlate dagli operatori agricoli o accessibili al pubblico. 

L'articolo 16 prevede che le persone titolari di un'impresa commerciale o le società che 
commercializzano e vendono prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari siano tenuti a 
trasmettere annualmente, al Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SlAN), o su supporto magnetico 
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all'Autorità regionale competente, la scheda informativa sui d.ti di vendita secondo modalità tecniche 
che saranno dcfinite dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. LB norma si fonda 
,,,Ila delega al Governo prevista dall'articolo 1 della legge Comunitaria 2010, per I~ pien~ 

integrazione delle norme comunitarie nell'ordinllmento nazionale, Pertanto, pur non essendo una 
fattispecie testualmente riportBta nella Direttiva 2009/128/CE, il suo inserimento nel decreto 
legi.lativo si è reso necessario ai fini di un cOOl'dinamento generale della normativa di settore e a 
completamento e chiarificazione delle fattispecie da sanzionare. Infatti, senza questa norma non 
sarebbe stato possibile, all'articolo 24 comma 12, sanzionare ehi non adempie all'obbligo di 
trasmissione dei dati di vendita di cui all'articolo in questione. 

L'articolo 17 prevede che il piano nazionale d'azione individui una serie di azioni per garantire la 
tutel. della salute umana e dell'ambiente nello sto<Xoaggio dei prodotti fitosanitari, neUo smalrimenco 
dci relativi imballaggi, nella manipolazione dei prodotti fitosanit.ri prima dell'applicazione, nello 
smaltimenlO delle mi,cele rimanenti nei serbatoi e nelle operazioni di pulizia dopo l'applicazione delle 
attrezzature impiegate. 

L'articolo 18, 19 e 20 definiscono la difesa fitosanitaria sostenibile, la difesa fitosanitaria integrata 
obbligatoria e la difesa fitosanitaria integrata volontaria. In particolare, prevedono che tutti gli 
utilizzator; professionali di prodotti fitosanitari, a partire dal l gennaio 2014, applichino i prinCipi 
generali della difesa integrata obbligatoria, di cui all'allegalO III, fra cui le tecniche di prevenzione c 
monitoraggio delle infestazioni e delle infezioni, l'utilizzo di mezzi biologici di controlio dei parassitI, 
il ricorso a pratiche di coltivazione appropriate e l'uso di prodotti fitosanitari che presentano il minor 
rischio per la salute umana e per l'.mbiente. 
Il Piano d'a2ione nazionale dovrà definire i requisiti dei servizi (es. assistenza tecnica) per gli 
utilizzatori di prodotti fitosanitari necessari all'attuazIOne della difesa integrata obbligatoria che le 
regioni e le province dovranno realizzare. 

L'articolo 21 prevede che le Regioni e le Province autonome promuovano ed incentivino 
l'applicazione delle tecniche di agricoltura. biologica, disciplinata dal regolamento (CE) n. 834/2007, 
secondo gli orientamòllti del Piano. 

L'articolo 22 stabilisce che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di intesa 
con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla base degli indicatori individuati nel 
Piano, definisce, gli indicatori utili alla valutazione dei progressi realizzati nella riduzione dei rischi e 
degli impatti derivanti dall'utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull'ambienle e sulla 
biodiversità. 

L'articolo 23 prevede che lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
coordinino i controlli necess.ri .ll'accertamento del rispetto delle prescrizioni contenute nel presente 
decreto, 

L'articolo 24 definisce il sistema sanzionatorio. 

L'articolo 25 individua le disposizioni finanziarie. Le tll:lalltilieat!ielli "egli ellefi neeessari alla 
eSlleRllra "ell'reseHte decreta sana dettagliatamente il1dieate nella relEllial1e teollica fil1amiaria. 

L'articolo 26 prevede le abrogazioni. 



Si evidenzia, infine, ehe è stata avviata dalla Commissione europea una procedura di 

infrazione, la numero 2012/0196. per mancato reeepimento della direttiva 2009l128IUE, allo 

stadio di messa in mora, ai sensi dell'articolo 258 TFUE (ex art. 226 TCE). 
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RELAZIONE TECNICA 

La direttiva 2009l128/CE, adottata dal Parlamento europeo e dal Consiglio in attuazione della 
"Strategia temativa sull'uso sostenibile" pn:vista dal Sesto programma di azione in materia di 
ambiente, ha lo svopo di garantire l'utilizzo sostenìbile dei pesticidi (prodotti fitosanìtari), 
riducendone i nschi e gli impatti sulla salute umana e sull'ambiente. 
La direttiva 2009l128/CE "che istimisce un quadro per l'azione comunìtaria ai fini dell'utilizzo 
sostenibile dei pe'tividi" è entrata in vigore il 25 novembre 2009 e la scadenza per il suo 
reccpimento nell'ordinamento legislativo nazionale è fissata il 25 novembre 2011. 

La direttiva prevede inoltre l'adozione, entro il 2012, di Piani d'azione nazionali che dovranno 
stabilire gli obiettivi di riduzione dei rischi, le misure e j tempi per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, l'introduzione obbligatoria della difesa fitosanitaria integrata e la promozione dì tecniche 
altemative al fine di ridurre la dipendenza del settore agricolo dall'milizzo dei prodotti jitosanìtari. 

La direttiva stabilisce una serie di azioni che dovranno essere realizzate nell' ambito delle misure 
descritte da ciascun Piano d'azione nazionale (PAN). 
Di seguito, si riporta l'elenco degli articoli dello scbema di decreto legislativo di recepimento 
della di.ettiva 20091128ICE, con l'avvertenza cbe, per ciascuno di essi, è già disponibile la 
relativa copertura fmanziarill, pertanto, non sono necessarie ulteriori risorse rispetto a quelle 
già previste a legisbl7,ione vigente, con dò confermandosi la neutralità finanziaria di 
all'articolo 25. 

Articolo 7 (Formazione) 

Gli utilizzatori professionali, i rivenditori e i consulenti dOvranno avere accesso ad una fonnazione 
specifica tramite organi designati dalle autorità competenti. Tale formazione comprende sia la 
formazione di base sia quella di aggiornamento, per l'acquisizione delle conoscenze sui rischi dei 
prodotti fitosanitari, sulla corretta gestione degli stessi, sulle tecniche di difesa fitosanitaria 
integrata e sugl i altri temi trattati dal PAN (ispezione e "taratura" delle macchine irroratrici, misure 
per proteggere l'ambiente acquatico e le fonti di approvvigionamento idropotabile, etc.),. 
Gli Stati membri dovranno istituire sistemi di certificazione, rilasciando, a seguito dell'avvenuta 
formazione, "certificati di abilitazione" che attestino il possesso di sufficietlti elementi di 
conoscenza sugli argomenti inerenti l'uso sostenibile dei prodoUi litosanitari (rischi per la salute 
umana associati all'uso dei prodotti fitosanitari, rischi per la biodiversità e l'ambiente in generale, 
ditesa fitosanitaria integrata e metodi di contenimento biologico delle specie nocive, misure per 
ridurre al minimo i rischi nelle fasi di applicazione, manipolazione, stoccaggio e smaltimento dei 
prodotti, procedure di controllo e taratura delle irroratrici, misure di mitigaziol1e del rischio per la 
protezìooe delle acquc e delle aree sensibili, accesso ai servizi di informazione e di emergenza, 
etc.). 

Risorse disponibili: 40.000.000 di euro 
Per la corrente programmazione della Politica Agricola Comune (PAC) tale intervento può essere 
finanziato con i Ptogrammi di Sviluppo Rurale (Misura 111), che attingono al Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). Per la futura programmazione (2014.2020) si prevede 
comunque l'utilizzo delle risorse del FEASR, nell'ambito delle disposizioni della flltura PAC. 

Articolo Il (Informazione c sClISibilizz(Jzione) 
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I Piani d'azione nazionali dovranno prevedere programmi di informazione e di sensibilizzazionc� 
dclla popolazione sui rischi per la salute umana e l'ambiente nonché sull'utilizzo di alternative non� 
chimiche.� 
Dovrà essere inoltre istituito un sistema per raccogliere informazioni in merito ai casi di� 
avvelenamento acuto da prodotti fitosanitari.� 
Infme, dovranno essere attuati gli orientamenti della Commissione europea in materia di controllo e� 
sorveglianza delrimpatto sanitario e ambientale dei prodotti fitosanitari.� 

Risorse disponibili \.000.000 di euro� 
Programmi di sviluppo ruralc cofinanziati dal Feasr (Fondo europeo aRricolo per lo sviluppo rurale)� 
c, per la fase pu'i 2013, programmi attuativi della riforma della Politica agricola comune.� 

Articolo 14 (Misure specifiche per la tutela dell 'ambiente acquatico e dell'acqua potabile) 
Articolo 15 (Riduzione del! 'UJO dei prodotTi filosI/nilari o dei rischi in aree specifiche) 

Il Piano d'azione nazionale dovrà prevedere misure appropriate (ad es. misure di mitigazione del� 
rischio) per tutelare l'ambiente ac.quatico e le fonti di approvvigionamento di acqua potabile� 
dall'impatto dei prodotti tìtosanitari.� 
Dovranno inoltre essere previste misure per ridurre i rischi derivanti dllIl'esposizione a prodottì� 
titosanitari in aree protette ed aree specifiche (giardini pubblici, palchi gioco per bambini, aree� 
adiacenti a strutture sanitarie, etc.).� 

Risorse disponibili: l 00.000.000 di euro (limitatamente al settore agricolo)� 
Programmi di sviluppo ruraJ.e cofinanziati dal Feasr (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale)� 
e, per la fase post 2013, programmi attuativi della riforma della Politica agricola comune.� 

Articolo 17 (Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e trattamento dei relativi 

imballaggi e delle rimanenze) 

Il Piano d'azione nazionale dovrà prevedere iniziative specifiche per garantire che le seguenti� 
operazioni vengano svolte correttamente senza determiIlMe impatti negativi sulla salute umana e� 
sull'ambiente� 

a) stoccaggio dei prodotti fitosanitari;� 
b) manipolazione, diluizione e miscela dei prodotti fitosanitarì prima dell'applicazione;� 
c) manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze di prodotti fitosanitari;� 
d) smaltimento dopo l'applicazione delle miscele rimanenti nei serbatoi;� 
e) pulizia dopo l'applicazione delle attreZZllture impiegate;� 
t) recupero o smaltimento delle rimanenze dei prodotti fitosanitari e dei relativi imballaggi.� 

Risorse disponibili: 230.000.000 di euro� 
Programmi di sviluppo rurale cofinanziati dal Feasr (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale)� 
e, per la fase post 2013, prograrruni attuativi della rifonna della Politica agricola comune.� 
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Articolo 19 (Difesa mtegrata obbligatoria) 

L'applicazione dei principi di difesa fitosanitaria integrata risulterà obbligatoria dal 2014. 
Il rispetto di tale obbligo, da pwte degli utilizzatori di prodotti fitosanitari, comporterà la mcssa a 
punto di strumenti previsionali (meteo e fitosanitari), sistemi di monitoraggio, di diagnosi precoce e 
allerta, di informazione e dì sperimentazione. 
L'applicazione dei principi di difesa integrata elencati nell'allegato III richiede l'allestimento di un 
sistcma di reti di assistenza tecnica operanti a livello regionale e provinciale, per mettere gli 
operatori nelle condizioni di decidere, in base alle informazioni ricevute e ai risultati del 
monitoraggio. se e quando etJettunre un trattamento fitosanitario e con quali prodotti intervenire. 

Risorse disponibili; 40.000.000 di eUlo 
Copenura: Programmi di sviluppo rurale cofinanziati dal Feasr (Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale) e, per la fase post 2013, programmi attuativi della rifonna della Politica agricola 
eomune. 

Art. 22 (Indicatori) 

1.11 Ministero dell'ambiente e delia tutela del territorio e del mare, di intesa con il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. sulla base degli indicatori individuati nel Piano, definisce, 
con il supporto del Consiglio, gli lOdicatori utili alla valutazione dci progressi realizzati nella 
ridUZIone dei rischi e degli impatti derivanti dall'utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, 
sull'ambiente e sulla biodiversità nonché a rilevare le tendenze nell'uso di talune sostanze attive con 
particolare riferimento alle colture, allc aree trattate e alle pratiche fitosanitarie adottate. 

2. In relazione all'applicazione degli indicatori di cui al comma I, nonché degli indicatori di rischio 
armonizzati stabiliti a livello comunitario, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
Ministro dclla salute, sono definite le modalità per la raccolta e l'elaborazione dei dati. A tal fine 
sono utilizzati anche i dati statistici rilevati ai sensi del regolamento (CE) n. 118512009 relativo alle 
statistiche sui prodotti I1tosanitwi. 

Risorse disponibili: 10.000.000 di euro� 
Programmi attuativi della riforma della Politica agricola comune.� 

Raccolta di dati per la valutazione dei risultati conseguiti, mediante l'utilizzazione di indicatori� 
armonizzati� 

La Commissione europea formulerà degli indicatori di rischio armoniz7.ati. Tuttavia, oltre agli� 
indicatori annonizzatì, gli Stati membri potranno utilizzare gli indicatori nazionali esistenti o� 
adottarne altri adeguati.� 
Gli alIempimenti degli Stati membri dovrarmo esserc:� 

a) calcolo degli indicatori di rischio armonizzati utilizzando i dati statistici rilevati secondo 
qllilJ)lO disposto dal regolamento relativo alle statistiche concernenti i prodotti fitosanit.ari; 

b) rilevazione delle tendenze nell'uso dì talune sostanze attive; 

c) individuazione degli elementi prioritari. quali sostanze attìve, colture, regioni o buone pratiche 



che possono essere adottate come modello per conseguire gli obiettivi della direttiva, 

La Commissione europea utilizzerà le informazioni fomite per valutare i progressi compiuti per 
rn.ggiungere gli obiettivi della direttiva e di altre politiche comunitarie. 

L'attivitlÌ non tompona ooeri, essendo svolta con le risorse di cui all'ultimo paragrafo della 
relazione, relative alle attività comuni. 

Articolo 24 (Sanzioni) 

Il sistema sarà articolato su base regionale, sotto la responsabilità delle Regioni c ddle Province 
autonome·, E'stato prevIsto un sistema di sanzioni da applicare in caso di violazione delle 
disposizioni previste dalla direttiva, L'ammontill'e delle sanzioni dovrà essere comunicato alla 
Commissi,)ne entro tre anni dalla data di entrata in vigore della direttiva, 

Attività comuni 
Attività di "reporting" e di scambio delle informazioni COn la Conunis>ione europea e gli altri Stati 
membri. DovralUlo essere valutati i risultati conseguiti attraverso le misure previste dai Piani 
d'azione nazionale e dovranno essere comunicati J relativi dati alla Commissione europea e agli altri 
StaI! membri 
Tali attività trovano copertura finanziaria nei Programmi di sviluppo rurale cofinanziati dal Feasr 
(Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e, per la fase post 2013, nei programmi attuativi 
della rilanna dellfl Politica agricola comune, 

['I POSlTlVO 
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ANALISI DI IMPATrO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R) 

Amministrll7.ioni proponenti; 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 

Titolo: "DeCI'eto legislativo recante reeepimenro della direttiva della direttiva 2009/128/CE 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fmì dell'utilizzo sostenibile dci pesticidi". 

  

SEZIONE l - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Sintetica descrizione dci quadro normativo vigcntc. 

L' intervento regolatorio è necessario, secondo quanto stabilito dall'articolo 20 delJa legge 
comunitaria 15 dicembre 2011, n. 217, al fine di recepire nell'ordinamento nazionale la direttiva 
2009/12S/CE, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizm sostenibile dei 
pesticidi 

In attuazione della direttiva 2009/1 28/CE, che costituisce uno dei provvedimenti legislativi adottati 
a livello comunitario per dare attuazione alla strategia tematica pcr l'uso sostenibile dei pesticidi 
prevista dal scsto programma comunitario di azione per l'ambiente, il nuovo intervento regolatorio 
si propone, attraverso l'introduzione di misure finalizzate a promuovcre un uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, di ridurre i risclù e gli impatti sulla salute umana e wll'ambicnte derivanti 
dali 'ulilizzo in agricoltura di prodotti per il controllo dei parassiti delle piante eollivale. 

L'intervento regolatorio introduce sostanzialmente una nuova disciplina, che va ad aggiungersi alle 
disposizioni vigenti in materia di immissione in commercio dei prodotti fitosanilari che prevedono 
un'approfondita valutazione dei risclù prima del rilascio dell'autorizzazione all'impiego (decreto 
legislativo 17 marm J995, n. 194, recante attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti fitosanitari; decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
200 I n. 290, recante regolamcnto di semplificazione dci procedimenti dì autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fllosanitarì e relativi 
coadiuvanti; regolamento CE n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione 
biologica ed all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91,· e 
successive modificazioni; regolamento CE n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009 relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e ehc abroga le direttive 
dcl Consiglio 79/1 17/CEE e 91/414/CEE; legge 3 febbraio }Oll, n. 4, recante disposizioni in 
materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari). 
Nel corso del 2010 sono stati distribuiti prodotti fitosanitari per 143.907,791 tonnellate, com<:l 
risulta dalla seguente tabella, 
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Prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo, per categoria (in chilogrammi, salvo diversa indicalion~). 

Dettaglio per r~gione" Anno 2010 
I, Insetliclcll • I r--~~~l 

~9l",onc"I ' ' 1_---'."'C-"J"'~I.~ld!!'I+_---"E",b"'"ic~ Vari Total.J__ -+--_-!:'!!i"n!!!l'"ii<";d",;-+-

~.m.nt. 1_ 4980,,-d-. n,LB'6 3504-645 389.600 !1~ 
,--,V'.!.~~II!"e-"d"·A"n"'l't.'LI:!-V-"!.I,!!lé~'..;d~'.O'...,,,,te,--_--+ --,ld 2.047 .__---"4.,..6~l~l+_---"~1'-'5"'B+_-----'-20~.!77.!2'l 
r'r~L.",m~b'!'.":2d""'--- ~ +- 2",.~56~4!é.9"'J.3+-__3"'.-"SO'"]",.7,-"6J.1+-_-,4~'!l19~9,,.3~0,,-1+-__1,".8~';::49.1]7 12.177'09~ 
1_..~",u"';"-a -+-__-,''-'7''-62S'''88'+-__..26,,,5..'3,,,,13,+-__-,1",2"7",96,,,1+_ 227 710 597.592 

~!....!T,,'"~n'Eli!!!n~.-;!A'!!It~o.!.A~d'!!;;n1".'---~ -l-_--,2".1!.'0~S".5'25""5+-_~1,,"-A~8. 706 338.306 271.67B 4.197245 

I Bolzano/8ozen 772.353 991.458 143.297 1<11.80B ,.03B.91~ 

TI'ento I 1.3:16.2D2 497.248 195.009 )29.870 2.15B.3)~ 
, 

-
3.3-<;7 _561 19,90' 775Veneto ----==E:8.512,274 [ 3.546822 4,495.116 -----"'.""-''2''4--.l't'-'''''-!.'2j�~~iUI~-Vel1ezia Giulia _~_ ..2".1",°0:4".2,,4,,61---_---'4,,5"'2"'.6:o.17+_----'-'u=~"+--~1ll.21-B~-~91. "84.350 l .92l.� 

I Em ili;)~R(lrn<1l$I na .,9"6,,',,,9.,,4:O'-"'-J.--_-"'29"'-6"'0.,,93"'14-_--"4".1'l4~O.,,83"'94-_---"-'0"'0':.c3.",1'","3,+-_ ,_-.-1..'L804 .37S� 

To<cana ~'91.228 424.037 1.123000 263~~ "-,OU03'� 

Umbrl~ --J~114..299 156.661 373 207 92,911 ---~7;1
 
Milrch@: ~.47~.058J
]..187 lB'~4c..;·-_..23~67"-4~;0C13+_--'-72"';!c5"l6'.!la+_----'19,,7

I Lilzìo >-_-'Z"'.O,,7:.4"-'e"'24-__-'O.,,78"-.""0"'7Cj'__---'9"'S""1."'31"'0'+-_---'2".3,,8"',·..",52",,9 ~'._~_b 419.7RB l 
LAbruzz(JI 3.246003 381.050 37S.765 115.722 4118.540 

Moli!:é ~ 2635B7 135.$05 117,004 24.24g 540.345 

I--,c".",m"p,!,."nl,!,.'...~________ J.613.912 2.007964 1.092.951 3.9'il1.978 10.707.80S 

1 
2.849.152 965-'391 15,5j.?~~_...!Ugll. 8.)22200 __~'''''~".3.~41."S",.3,,5~6.L-_-'-,="-'-''''+~_2==+-__

~!!'sllIcçlta 

~C.I'btl' 
! 858,73&+ 1.049157 LL76.44~ 

283.818 195.754 

419.507 

148.134 

327.:;:14 

l._~~ 

3.071.420 

_"s,;,<"m.... ~-----r 10.042;.930 2.046.106 1.660.Q03 3.B65.6:1 17.614.70Sl I 
'LI2s.-"!,~d"'••l!'n'!!.!_~__. L 1_324.676 332.401 320.381 '. Z7..2.S16 , Z.2DO.2Z:d 

ITALIA 67.707.464 2B.160.013 28.128.'54 19.9H.SS:O i4"3.9D7.791 

FOl1fe:lSTAT 

Per quanto concerne i controlli, in Italia il relativo piano ufficiale in materia di immissione sul 
mercato e 5ull'uso dei prodotti fitosanitari (PPP) è disciplinato dall'articolo 17 del decreto legislativo 
194 del 1995, in attuazione della direttiva 91 /414/CEE. 
La nonna prevede che il Ministero della salute di concerto con il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e il Ministero della tutela dell'ambiente del territorio e del mare adotta piani 
annuali sia per il controllo della confonnità di prodotti sul mercato, sia per la verifica nelle aziende 
delle condizioni d'uso e delle istruzioni sulle etichette. I controlli vengono effettuati dai 
Dipartimenti della Salute delle Regioni e delle Province autonome attraverso le U.SS.LL. e le 
ARPA, unitamente ai NAS (Nuclei Antisofisticazione e Salute) dell'arma dei Carabinieri e 
all'Ispettorato centrale di prevenzione delle frodi e tutela della qualità agro-alimentare (ICQRF) con 
i loro uffici. 

Nel corso del 2010 sono stati effettuati 3.599 controlli cm esiti sono riportati nella tabella 
seguente: 
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I� I --,------r--,-~-- . 
.,� I pmdoW I vendlt. I 't""aggIO I ,trutture 

, 1101'\ I non flO~- I non altre 

~~_ i'P~'~O"1 'Infra;;"n; auto~"'t1, "uto~mt. '0"':1con~m\; ;nfr~,on; 

IBasilicata 50 1 o' 1 O O o'I 

i Calabria� 144 4 \ 2 2 O O - O-+
I Campa nia ,380 57 O 5 ~ 4 O 48 

IEmilia Romagna 190 27 I 1 
, 

'~2i venezia Giulia 67 O O 

Lazio 350 9 2 1 \ ~---1--~ 6 

Liguria 114 2 O ~~ 2 

ILombardia =*176 20 O 1 O T 0'- I 11 .� 
IMarche 113 5 O--I- 1 I 8 l, 0131� 
Molise 25 lO O 1 --I 1 0-'1-.9 i� 

I Piemonte 253 14 2 2 O 8 I 2 '� 

Provo Bolzano 50 7 O O O - 5 2 I� 
24� __IProVo T;ento� l)-.--"oO O 1 O -r-ol

3 i=til
I 

~lia 39.!....-.t-~ 1 I� 8 ~ 
2ar~a---- --145 4 I O , O I ~O -1- '. 

~lia 206 8 O OI_~_}, 4 , 

~~---- "" " O , , -+-' f" :IUmbria l 120 11 O 6 O O 5, 

rValle d'Aosta _I 5 t 1 O O 1 O ~-1 
! Veneto I 410 53 I 20 6 8 O I 19 I, 

Italia 3599 307 28 32 43 16 188 

Fonte: Ministero della salute 

Le misure istituite dall"jntervento regolatorio dovranno essere complementari e non mcidere sulle 
misure fissate dalle suddette norme. 

Tali misure. inoltre, dovranno lasciare impregiudicate le mIsUre volontarie nel quadro dei 
regolamenti sui fondi strutturali e del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 
settembre 2005. sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo el1l'opeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR). 

B)� TIlustJ:"azil)ne delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione normativa, 
corredata dalla citazione delle relative fonti di infonnll1.ìone. 

Il nuovo intervento regolatorio propone misure finali7..zate a colmare un vuoto nonnativo 
riscontrabile nella legislazione vigente dovuto alla mancanza di norme chc disciplinillo un corretto 
impiego dei prodotti fitosanitari e a creare, quindi. un contesto di politiche coerenti ed omogenee, 
al fine di ridurre i rischi e gli impatti sulla salute umana e sull'ambiente. 
Per realizzare tale obiettivo si è reso necessario definire una stratcgia per l'uso sostenibilc dci 
pesticidi introducendo ex- "01'0 un quadro legislativo chiaro ed esaustivo. 
In tal senso. l'intervento regolatorio si propone di adeguare il sistema di fonnazione vigente alle 
nuove disposizioni. creando un'opportunità per rimediare alle eriticità esistenti nell'attuale sistcma 
formativo ed assicurando l'individuazione deJle espcrienze più vantaggiose e il loro consolidamento 
su!tenilOrio nazionale. A differenza di alcuni Paesi, privi di procedure che attestano l'avvenuta 
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formazione degli utilizzatori professionah e delle altre categorie abilitate, ìn Italia esiste già un 
si~tema di certificazione della formazione (disciplinato dal D.P,R. 23 aprile 2001 n. 290). 

Oltre all'adeguamento del sistema della formazione l'intervento interessa altri ambili quali: 
•� vendita di prodotti fitosanitari, 
•� infonnazione e sen!iibilizzazione della popolazione sugli cffetti derivanti dall'impiego dei 

prodotti fitosanitari; 
• diffusione della difesa integrata. e della produzione biologica;� 
• obbligo dell'ispezione periodica delle macchine irroratrici;� 
•� riduzione dell'uso di pesticidi o dei rischi in aree specifiche; 
•� misure specifiche per la tutela dell 'ambiente acquatico e dell'acqua potahile; 
•� manipolazione c stoccaggio dci pesticidi e trattamento dei relativi imballaggi e delle 

nmanenze . 
Molte delle suddette azioni sono già previste da altri strumenti normativi ed attuate da tempo nel 
nostro Paese; ci si riferisce, in particolare, al ricorso alla difesa integrata ed alla tenuta del registro 
dei trattamenti. 
Inoltre, molti aspetti della direttiva sono presenti all'interno delle prescrizioni della condizionalità., 
al cui rispetto sono tenuti gli imprenditori agricoli beneficiari dci pagamenti della Politica Agricola 
Comune (PAC). 

C)� Rappresentazione del problema da risoh'ere e delle esigenze sociali ed eeonomiche 
considerate, anehe con riferimento al contesto internazionale ed europeo. 

L'utilino dei prodotti fitosanitari in agricoltnra è necessario al fine di difendcre le colture da 
avversità che comprometterebbero la qualità e la disponibilità sul mercato di prodotti vegetali e di 
origine vegetale. 
In particolare, i prodotti fitosanitari incrementano o salvaguardano la resa dei raccolti, grazie al 
controllo dellc piante infestanti, dei fitofagi e delle crittogame; migliorano o tutelano la qualità dei 
prodottl e minimizzano l'impicgo di manodopera. Svolgono, inoltre, un ruolo fondamentale per la 
sicurezza dcII' approvvigionamento dei prodotti agricoli, in quanto contribuiscono ad evitare 
fluttuazioni nelle rese aOlluali.lnoltre, garantiscono l'offerta sul mercato di prodotti ortofrutticoli di 
buona qualità a basso prezzo, alla portata di tutti i conswnatori. L'uso di prodottI fitosanitari riduce 
la domanda di terra per la produzione alimentare e consente di produrrc una più ampia varietà di 
derrate alimentari a livello regionale, riducendo cosi i costi di trasporto e aumentando la 
disponibilità di terre per altre destinazioni. Da ultimo, l'industria fitosanitaria europea ha un ruolo 
economico di rilicvo nel mercato mondiale ed è un'importante fome di occupazione in EW'opa, eon 
circa 26.000 addetti. 

1 rischi per la salute dell'uomO possono derivare dall'esposizione diretta (lavoratori delle aziende 
produttrici di prodotti fitosanitari c operatori che usano tali prodotti, in particolare gli agricoltori) o 
indiretta (consumatori, nonché i residenti, i passanti e coloro che si trovano a sostare nell'area 
d'impiego), soprattutto dW'ante o dopo il loro uso per scopi agricoli, per la cura degli spazi verdi e 
altre attività. L"esposizione ai prodotti fitosanitaIi può provocare disturbi di salute, sia acuti sia 
cronici. L'effetto dell'esposizione indiretta di chi si trova o abita nell'area d'impicgo (dispersione 
nell'aria delle sostanze irrorate) e dei conswnatori (residui sui prodotti agricoli o nell'acqua) può 
essere amplificato per gruppi della popolazione particolarmente vulnerabili, quali bambini, an:/:iani 
o altri gruppi a rischio e lavoratori. 

J rischi per l'ambiente derivano dall'immissione involontaria di sostanze chimiche nell'acqua, 
nell' aria e nel suolo, dovula anche ad un impiego eccessivo e non accW'ato dcllc stesse, con eHetti 
deleteri per le piante, la flora e la fauna selvatiche, la qualità delle varie malrici ambientali e la 
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biodiversità io generale. In particolare, la dispersione nell'aria. la liscivjazione e il dilavamento dei 
prodotti fitosamtati può determinare l'inquinamento del suolo, delle acque superficiali e 
sotterranee, La contaminazione da prodotti fitosanitari dell'acqua è molto grave nei fiumi di 
pianura e a fondo valle, dove si registrano livelli elevati di contaminazione, che rendono pertanto 
ne.cessario il trattamento delle acque per l'eliminazione dei prodotti fitosanitari, prima che siano 
distribuitc come acqua potabile, A tal fine le acque di superficic c sotterranee sono sottoposte ad 
un monitoraggio continuo, 

Per quanto concerne la potenziale esposizione dell'uomo e le emissioni dirette nell'ambiente. si 
ritiene chc le fasi riguardanti le modalità di impiego e quelle immediatamente successive siano le 
più rischiose in relazione al ciclo di vita dei prodotti fitosanitari A tale riguardo, l'utilizzatore, 
ovvcro colui che in ultima analisi decidc, ponderando i motivi. quale prodotto fitosanitario 
impiegarc, quando e come usarlo, è da considerarsi la figura chiave pcr la lìmitmone dei rischi e 
dell'impatto sulla salute umana e sull'ambiente. 

11 vigente ordinamento legislativo prevede un COrso fomlativo per il rilascio dell'autorizzazÌ(me 
all'acquisto e all'uso dei prodotti fitosanitari (patentino) nonché alla vendita (certificato di 
abilitazione al1a vendita), subordinato al superal11ento di un esame finale, la cui gestiQlle ed 
organizzazione è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome, 
La necessità di adeguare il sistema di formazione vigente allc nuove disposizioni rappresenta 
un' opportunità per rimediare alle criticità corntmque evidenziate nel tempo e consolidare le 
esperiellze sul territorio nazionale. 
Se si considera il ciclo di vita dei prodotti fitosanitari, si osserva che la legislazione vigente si limita 
a disciplinare, attraverso uno specifico sistema di autorizzazione, soprattutto la fase iniziale relativa 
all'immissionc in coaunercio di tali prodotti e la fase finale relativa al controllo dei residui negli 
alimenti. La legislazione apparc, quindi. carente per quanto riguardo la fase dell'utilizzo dei prodotti 
fitosanitari, 

D) Desc.izione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da reaJiuare mediante 
l'intervento normativo e gli indicatori ehe consentiranno successivamente di verificarne il 
grado di raggiungimento. 

TI nuovo intervento regolatorio si propone, quindi, di ridurre i rischi e gli impatti sulla salute umana 
e sull'ambiente derivanti dall'utilizzo in agricoltura di prodotti fitosanitari, introducendo una 
specifica disciplina sull'uso di tali prodotti, che va ad integrare una serie di misure già attuate nel 
nostro Paese, 

Per tale finalità il quadro complessivo delle misure proposte mira al raggiungimento deii seguenti 
obiettivi: 

migliorare i controlli sull'utilizzo e sulla distribuzione dei prodotti fitosanitari; 

ridurre i livelli di sostanze attive nocive anche mediante la sostituzione di quelle più 
pericolose con alternative più sicure, incluse le altenlative non chimiche; 

razionaliv..are l'impiego dei prodotti fitosanitari sia in ambito agricolo che in ambito 
extragrioolo, soprattutto in specifichc aree dove è maggionnente a rischio la salute della 
popolazione; 

incentivare l'utilizzo di coltivazioni con un impiego ridotto o nullo di prodotti fitosanitati. 
fra l'altro. mcdiante una maggiore sensibilizzazione degli utilizzatori, promuovendo l'uso di 
codici di buone pratiche; 
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pervenire ad un sistema trasparente di segnalazione e control1o dei progrcssi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi strategici, compreso lo sviluppo di indicatori appropriati. 

Per II raggiungimento dci predetti obiettivi, il nuovo intervento regolatorio individua una serie di 
misure specifiche: 

•� elaborazione di un Piano di Azione Nazionale (PAN) per definire gli obiettivi, le misure 
e i tempi per la riduzione dei rischi, dei pericoli e della dipendenza dalla lotta chimica a 
fini di fitoprotezione; 

•� creazione di un sistema di formazione e sensibi1izzazione per i distributori, gli utilizzatori 
profcssionali ed i consulenti, al fine di lU1a piena consapevolezza dci pericoli e dei rischi 
connessi all'uso dei prodotti fitosanitari. L'obiettivo generale è garantire che ogni 
soggetto sia consapevole di tali rischi e sia a conoscenza del1e misure precauzionali, per 
la salute e l'ambiente, da adottare nel1a fase di utilizzo nonché dci migliori sistemi di 
difesa agronomica a basso o nullo apporto di sostaoze chimiche. E' prevista l'istituzione 
di un sistema di certificazione del1a formazione, affidata alle Regioni ed alle Province 
autonome.. che sarà effettuata su tematiche enunciate dalla stessa direttiva n. 128/2009. 
Inoltre, durante la fase di vendita, presso i distributori dovrà essere presente Wla persona 
in grado di dare informazioni sui prodotti fitosanitari; 

•� informazione anche per gli utilizz.a.tori non professionali cd in genere del pubblico più 
vasto attraverso campagne di divulgazione e sensibilizzazione; 

•� istituzione di un sistema di ispezione e manutenzione periodica delle attrezzature per 
l'applicazione dei prodotti fitosanitari per ridurre le ripercussioni negative di questi 
prodotti sulla salute umana (soprattutto in termini di esposizione degli operatori) e 
sul1'ambiente durante l'applicazione; 

•� divieto di ricorrere all'irrorazione aerea per evitate effetti sul1a salute umana c l'ambiente 
che possono derivare dalla dispersione dei prodotti irrorati. Le deroghe possono essere 
accordate ·solo a specifiche condizioni; 

•� creazione di zooe di rispetto e limitazione della dispersione aerea in prossimità dei corsi 
d'acqua superficiali per prevenire o limitare l'inquinamento delle acquc di falda profonda 
e superficiali; 

•� designazione di aree a uso ridotto o nullo di prodotti fitosanitari (parchi, aree protette 
ecc.) per garantire la tutela di gruppi di popolazione vulnerabili e in linea con altre 
normative, come la direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE; 

•� adozione di norme per limitare le fonti di inquinamento puntuali durante le fasi di 
stoccaggio, trattamento della miscela antiparassitaria che rimane nel serbatoio dopo 
l'applicazione, pulizia delle attrezzature ecc., e per limitate l'esposizione dell' operatore 
durante le fasi di preparazione e manipolazione della miscela antiparassitaria; 

•� applicazione da parte degli utilizzatori professionali delle norme generali di difesa 
integrata per garantire un utilizzo più eco-eompatibile di tutti i melZi disponibili per la 
protezione delle colture, privilegiando, ove possibile, Ic alternative a basso rischio, e 
secondariamente i prodotti che esercitano lU1 impatto minimo sulla salute umana e 
sull' ambiente. 

1 costi relativi all'adeguamento del sistema di formazione e degli obblighi di infolmazione, attività 
previste dalla Direttiva, saranno fUlanziati con le misure di sviluppo rurale (Fondi FEASR). Gli oneri 
economici saranno compensati dalle maggiori garanzie sulla consapevolezza dei rischi connessi 
all'uso dei prodotti fitosanitari e sulla conoscenza delle misure precauzionali da porre in essere per la 
tutela dclla salute umana e dell'ambiente. 
Al fine di valutare gli obiettivi del l'AN, gli Stati membri utilizzeranno i dati statistici rilevati in 
accordo alle disposizioni previste dal Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alle statistiche sui prodotti fitosan;tari. 
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Queste informazioni statistiche sono comparabili ed aml0uizzate sull'intcco territoriDcDmunitario e 
sono riferite ai seguenti elementi: 

a) quantitativo annuale delle sostanze attive prodotte e commercializzate: 
b) quantitativo annuale delle sostanze attive distribuite dagli utilizzatori professionali. 

In ci ferimento ai quantitativi commercializzati, è da e"idenziare ehe le informazioni necessarie 
,wa.noo fornite dai produttori, dai commercianti, dagli importatori e dai fornitori. Attraverso questi 
ul1imi, sarà possibile acquisire indicazioni distinte sull 'immissione in commercio dei prodotti 
fitosanitari destinati agli utili72alOci professionali e non professiona'i, purché questi ultimi siano 
opportunamente differenziati al momento della vendita. 
L'incidenza positiva dell'intervento regolatorio sulla stato dell'ambiente e sulla salutc sarà verificata 
sia attraverso indicatori di cischio "annonizzati" a livello comunitacio (quando definiti) sia attraverso 
indicatori definiti a livello nazionale per registrare i progressi nella riduzione del cischio derivante 
datruso dei prodotti fitosanitari a seguito dell'applicazionc della strategia, da calcolare utiliZ7-ll!ldo 
anche i dati statistici provenienti dalla raccolta e dalla cendieontazione obbligatoria dei dati 
sull'immissione in wmmercio e l'utilizzo dei prodotti fitosanilari. 
Infine, si prevede di effettuare l'analisi degli orientamenti di distribuzione nel tempo e su base 
terrilocialc di specifiche sostanze attive, nonché l'individua:>ione di alcuni parametri ("elementi 
prioritari", "bUone pratiche" e "tecniche alternative'') da utili7.Zare per valutare i progressi ottenuti. 

El� Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento legislativo. 

- Destinatari pubblici: il Ministero delle politiche agricole alilllcntllri e forestali (Mipaaf), 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) e il Ministero 
della salute nonché le Regioni c le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Destinatari privati: i distributori di prodotti fitosaniwi, gli utilizzatori professionali e nOn 
ed i consulenti suJl'impiego dei prodotti fitosanitari e dei loeo coadiuvanti. 

_.� Destinatari indiretti: i consumatori di prodotti agricoli trattati COn prodotti fitosanilari e 
tutta la popolazione italiana ncl suo complesso, considerato che la finalità dell' intcrvento è 
quel1a di ridurre [' esposizione indesiderata (diretta ed indiretta) nella fase di utilizzo dei 
prodotti fitosanitari. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Il comenuto dell'intervento normativo è stato definito in esito ad una istruttoria tecnica avviata dal 
Mipaaf in collaborazione con il MATIM con i rappresentanti tecnici delle altre Amministrazioni 
interessate. Successi"amente il Mipaaf ha pcovveduto ad avviare una fase di consultazione con i 
rappresentanti della Organizzazioni Professionali agricole (OO.PP.). Inoltre, fin dalla presentazione 
della prima bozza del Piano di Azione Nazionale sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanilari (PAN), 
nel1'ottobre 2009, previsto dall'articolo 4 della direttiva, è stato aperto dal Mipaaf uno specifico 
"forum". in modo da raccogliere ogni possibile contributo, da parte del partcnariato istituzionale, 
socio-economico e di tutti coloro che desideravano confrontarsi su tale materia. nforum è cimasto 
apecto sino al 31 gennaio 2010. 
Il forum è s!at3 aperto sul sito www.reterurale.it e tale notizia è stata comunicata attraverso un 
comunicato stampa nella relativa pagina del sito del Mipaaf. Nella pagina dello stesso forum è stato 
possibile consultare la bona del Piano di Azione Nazi3na1e, elaborata sulla base delle indicazioni 
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contenute nella direttiva oggetto di recepimento del presente schema di decreto legislativo. La 
partecipazione al forum è stata aperta a tutti gli utenti e in molti hanno usufruito di tale possibilità. 
In particolare hanno partecipato Organizzazioni di categoria, ordini professionali, liberi 
professionIsti, associazioni di imprese di litofarmaci, Regi(llli, gruppi di lavoro a carattere 
scicntifico, agricoltori. 
Dei contributi ricevuti, sia attraverso il forum che attraverso lettere pervenute sia al Mlpaaf chc al 
MATTl\1, se ne sta prendendo debita considerazione nell'attuale fase di definizionc del PAN. Al 
riguardo, infatti, sono in corso incontri presso il Mipaaf di quattro gruppi di lavoro al fine di 
redigere il PAN definiltvo, anche a seguito di un'ulteriore fase di consultazione con i portatori di 
interesse. 
Le consultazioni hanno anche riguardato il complesso delle disposizioni dell'intervento normativo. 
Il provvedimento di recepimento della Direttiva è stato formalmente condiviso con tuttc le 
amministrazioni interessate (Ministero delle politiche agricole, Millistero della salute e Ministero 
dell'Economia e delle Finanze) in appositi tavoli tecnici tenutisi presso il Dipartimento per lc 
politiche comunitarie. 
Sull'intervento normativo è previsto venga acquisito formalmente il parere denc competenti 
commissioni parlamentari e della Conferenla StatolRegioni. 

SEZIONE 3 - LA VALUTAZIO~E DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 
ZERO"). 

Posto che l'opzione di non intervento non sarebbe in ogni caso percorribile, stante l'obbligo per gli 
Stati membri di recepire nel diritto interno le nonne comunitarie (la loro inosservanza 
comporterebbe l'apertura di una procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia). l'opzione zero. 
consistel1le nel lasciare inalterata la normativa vigente, non è stata ritenllta percorribile. Sono stati, 
infatti, considerati gli evidenti benefici, in termini di salute degli operatori del settor e e dclla 
pop(,lazionc interessata e in termini di tutela dell'ambiente, nonché di immagine delle produzioni 
agricole italiane che discenderanno dal nuovo intervento rcgolatorio in quanto attualmcnte la fase di 
utilizzo vero e proprio dei prodotti fitosanitari non è disciplinata. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

Il testo dell'intervento regolatorio è stato condiviso dalle parti interessate con l'obiettivo principale 
di attuare tutte le prescrizioni della Direttiva Non sono state ravvisate opzioni alternative alla 
rcgolazione diretta, cioè al recepimento a livello legislativo dei contenuti vincolanti della direttiva 
nel rispetto dei prinCipi e dei criteri specifici contenuti nella legge delega (legge comunitaria 2010). 
Tutte le parti interessate hanno concordato sulla non esistenza di soluzioni alternative, considerati i 
limiti stringenti della direttiva stessa. 

SEZIONE: 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti. 

La valutazione che il nuovo intervento normativo avrebbe avuto effetti positivi per la salute umana c 
per l'ambiente è stata effettuata a livello comunitario in relazione alle; 

- ripercussioni economiche (misurate,ove possibile, in termini di costi addizionali o 
incremento di reddito per i soggetti considerati, rispetto allo status quo ); 

ripercussioni sociali (misurate, ovc possibile, in tennini di numero e qualità dei posti 
lavoro, sulla base di correlazioni medie reddito/numero di posti lavoro c costi/numero 
di posti lavoro); 
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ripercussioni ambientali (stabilite principalmente in base all'attesa diminuzione delle 
tonnellate di prodotti fitosanitaI1 usati, tenendo conto degli eventuali effctti della loro 
sostituzione e di altri impatti non legati ad una riduzione dell'uso di questi prodotti, ma 
che comportano comunque una diminuzione dei rischi, quale ad es. l'introduzionc di 
fasce di rispelto per proteggere le acque); 

. ripercussioni sulla salute (non in termini quantitativi ma qualitativi, valutate tenendo 
conto degli effetti negativi evitati a carico della salute degli operatori, dei consumatori, 
dei residenti o di chi sosta o transita nelle aree d'impicgo, grazie alla minore 
esposizione o al minor numero di incidenti l. 

B) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

Gli svantaggi, seppure contenuti, sono da ricercare nelle attività di adeguamento da parte delle 
istituzioni interessate (centrali e penferiche) alle misure disposte dall"intervento regolatorio, 
soprattutto in termini di predisposizione entro termini stabiliti della normativa regolamentare e della 
successiva attività dI gestione. l costi previsti per l'attuazione del provvcdimento regolatorio 
saranno finanziati con le misure di sviluppo rurale ( Fondi FEASR) ed il relativo svantaggio 
economico, sarà compensato dai benefici derivanti dal raggiungimcnto di elevati s\andard qualitativi 
per la salute umana e l'ambiente attraverso la qualificazione dell'agricoltura in accordo con il quadro 
normativa comunitario e nazionale vigente. Pertanto, i vantaggi dell'opzione prescella saranno evidenti 
sia per gli operatori del settore, che per l'intera collettività. Infine, in sedc di consultazione i costì previsti 
sono stati ritenuti congrui dal sellore interessato. 

C) Indicazione dcgli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti cd indiretti, 

L'intervcnto regolatorio prevede specifici obblighi di informazione a carico: 

- delle Regioni che devono definire programmi di informazione e di sensibilizzazione della 
popolazione sui rischi e i potenziali effetti acuti c cronici per la salute umana, per gli organismi 
non bersaglio e per l'ambiente dei prodotti fitosanitali, sull'utilizzo di altemative non chimiche, 
nonché modalità di informazione preventiva dclla popolazione interessata e potenzialmcnte 
csposta ai prodotti fitosanitari; 

• degli utiliu)l.tori professionali� e, se dcI caso, non professionali, che sono tenuti a informare o 
comunque segnalare l'effettuazione del trattamento alle persone che potrebbero essere esposte al 
rischio di dispersione dei prodotti irrorati o che potrebbero accedere in prossimità o nelle aree 
trattate; 

• del titolare o del dipendente, in possesso del certificato di abilitazione alla vendita, che, all'atto 
della vendita di un prodotto fitosanitario deve fornire all'acquirente informazioni adeguate su! 
corretto uso dei prodotti fitosanitari c dei coadiuvanti nonché sui rischi per la salute umana e 
l'ambiente connessi all'impiego dei prodotti fitosanitari e sul corretto smaltitnento dei rifiuti 
generati dal loro uso, 

· del distributore che ha l'obbligo di fornire, per j prodotti destinati ad utilizzatori non professionali, 
all'alto della vendita, le informazioni generali sui rischi per la salute umana e l'ambiente connessi 
al loro uso, in particolare sui pericoli, ]'esposizione, le condizioni per uno stoccaggio, una 
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manipolazione e un'applicazione corretti e lo smaltimento sicuro nonché sulle altemative 
eventualmente disponibili. 

L'inlervento regolatorio non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di rcgolazione 
supel10ri a quelli minimi richiesti dalle disposizioni comunitarie. 

D) Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate. 

Non è stata effettuata nessuna comparazione in quanto non sono emerse opzioni alternative 
effettivamente praticabili, considerati anche ì limiti stIingenti imposti dalla direttiva comunitaria; 
infatti, COli il nuovo intervento regolatorio vengono recepiti in maniern conforme i contenuti della 
direttiva nel rispetto dei principi e criteri specifici di delega previsti dalla leggc comunitaria 20 IO. 

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

Non esistono condizioni o fattori che possano incidere in maniera significativa sull'immediata 
attuazione dcI nuovo intervento normativo. in quanto le attuali strutture sono già in grado di operare 
con le nuove norme. Sono falte salve le prevedibili difficoltà iniziali di avvio di tutle le attività di 
adeguamento alla nuova normativa da parte delle istituzioni interessate, nonché quelle connesse 
all'organizzazione dell'intera architettura organica di raccolta dati e monitoraggìo. Vanno, altrcsi, 
considerate lc possibili resistenze iniziali del settore ad adeguarsi alla nuova disciplina normativa. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

L'attuazione delle nuove norme e, dunque, l'adegnamento dell'Italia alla disciplina comnnitaria 
dctermina ricadute positive sia sul corretlo funzionamento della concorrenza del mercato che sulla 
competitività del Paese. 

TUlti gli operatori sono posti nelle stesse condizioni e, pertanto, si ritiene che nOll eSIStano effctti 
che influenzino negativamente il corretto funziOnamento concorrenziale del mercato. 

Tuttavia, gli obblighi di maggiore conoscenza tecnica, che riguardano sia gli utilìzzatori che i 
distributori di prodotti fitosanitari, può determinare una rinnovata concorren~ialità tra gli operatori 
caratterizzata da una maggiore attenzione e consapevolezza delle conseguenze legate ad un non 
corretto uso di detti prodotti. 

Infine si precisa che l'intervento regolatorio nOn pre....ede l'introduzione o il mantenimento di livelli 
di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle disposizioni comunitarie. 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggctti responsabili dell'attuaziooe deU'intervento regolatorio proposto. 

I sogget1i responsabili dell'attuazione dell'intervento normativo delineato sono: 

le amministrazioni centrali coinvolte, vale a dire il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, il Ministero dell'ambiente e della tutela dci territorio e del mare ed il 
Ministero della salute; 
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le ammlnIstraziol1l regionali cui compcte !'istituzione dei si;iemi di formazione e di 
certificazione della fonnazione deglt utilizzatori professionali, dei distributori e dei 
consulenti all'impiego dei pr6dotti fitosanitari, nonché l'attuazione delle misure delinite nel 
Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei pesticidi adottato dall'autorità nazionale 
competente; 
i distributori tenuti a verificare l'identità dell'acquirente e la validità del certificato di 
abilitazione all'acquisto e all'utilizzo e a fornire al1'acquireme informazioni generali sui 
rischi per la salute umana e per l'ambieme connessi all'uso di prodotti fitosarutari; 
lUtti gli utilizzatori professionali e i consulenti sull'impiego dei prodotti Jitosanitari. 

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'interventll regolatorio. 

Oltre al1a pubblicazione sul1a Gazzetta Ufficiale ['intervento regolatorio sarà inserito sul sito web 
del Ministero dclle politiche agricole alimentare e forest"li. 

Successivamente, a seguito dell'adozione del Piano di Azione Nazionale, chc definirà le concretc 
misurc di intervento, sarà cffettuata una campagna infonnativa nazionale che avrà l'obiettivo di 
portare a conoscenza di tutta la popolazione la strategia complessiva dell'intervcnto regolalOrio che 
mira ad una diminuzi6ne dell'uso dei prodotti fitosanitan e ad un più corretto impiego degli stessi, 
determinando una conseguente diminU2ionc del rischio di inquinamento dell'ambiente con benefici 
riguardanti sia \a qualità dei prodotti agricoli che la salute dci cittadino. 

A.I1<1loghe azioni di pubblicità saranno intraprese dalle Regioni a dalle Province Autonome con 
specifico riferimento alle azioni di stretta competenza territoriale, quali i corsi di formazione, la 
revisione dcIle macchine, la tutela di specifiche aree, sia agricole che extragricole~ 

C) Gli strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio 

Sono previste forme di controllo e di rnonitoraggio dell'intervento rcgolatorio, ad opera delle 
Amministrazioni pubbliche competenti, cui sarà affidata anche l'elaborazione di specificl indicatori 
utili alla valutazione dei progressi realizzati nella riduzione dei rischi e degli impatti derivanti 
dall 'utilizzo dei prodotti tìtosarutari sulla salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità~ 

AI riguardo si precisa che il Pianll di Azione Nazionale (PAN), che sarà adottato entro il 26 
novembre 2012 con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e de! mare e della salute, definirà gli 
indicatori per il monitoraggio e la valutazione delle misure in esso previste~ 

Nell' ambito degli strumenti atti a valutarc i progressi realizzati in termini di riduzione dei rischi per 
la salute e l'ambiente - previsti dalla Dircttiva· si ritiene particolarmente importante il sistema di 
controllo degli effelti dci prodotti fitosanitari sutte acque. 
L'azione di moniloraggio è considerata fondamentale per disporre di un qUildro conoscitivo in base 
al quale assumere le decisioni in materia di prevenzione dei rischi, in particolare per verificare il 
rispetto dei limiti e degli stilndard di qualità previsti ai fini della protezione delle acque e per 
vcrlficare eventuali effetti non previsti in sede di valutazione e immissione in commercio nella fasc 
autorizzativa dei prodotti fjtosarutari. 
L'obiettivo principale dell'azione sarà la valutazione dell'esposizione. presenza e concentrazione 
di residui dei prodotti fitosanitari nelle acque superficiali e sotterranee. 
J\.Itre indicazioni sugli effetti prodotti da!l"intervento regolatorio saranno raccolte attraverso la 
valutazionc dei quantitativi di prodotti fitosanitari venduti agli utilizzatori finali distinti pcr classe 
tossicologica, del numero di certificati di abilitazione alla vendita rilasciati dalle Regioni, del 
munero di attestati di revisione rilasciati per le attrezzature utilizzate per la distribuzione dei 
prodotti fitosanitari. nonché dei casi di avvelenamento registrati nel corso dcgli anni. 

Il 



DJ Eventuali Dteccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico dclla prevista 
regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 

Le possibili verifiche ed adeguamenti saranno valutate sulla base dci dati statistici mcssi a 
disposizione a livello europeo. 

A cura del Mipaaf e del MATTM sarà effettuata la verifica (VIR) prevista, a cadenza biennale, nella 
quale saranno prese in csame oltre al rapporto costo - benefici dell'intervento rcgolatorio, il grado di 
raggiungimcnto soddisfacentc degli obiettivi previsti, avvalendosi degli indicatori armonizzati a 
livello comunitario, se definiti, e di quelli stabiliti a livello nazionale 

In caso di non raggiungimento di tali obiettivi si potrà valutare l'opportunità di intervcnire a livello 
europeo con integrazioni o correttivi della normativa. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA� 

Amministrazioni proponeoti: 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 

Titolo: "Decreto legislativo recante rec.pimento della direttiva 2009/128/CE cbe istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi" 

  

 

 

  

PARTE I 

ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

I) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programmJl di governo. 

II decreto legislativo all'esame è necessario, secondo quanto stabilito dall'articolo 20 della legge 
comunitaria 15 dicembre 2011, n. 217, al fine di recepire neJrordiname.nto interno la direttiva 
20091128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei 

pesticidi. 

In attuazione della direttiva che recepisce, che costituisce uno dei provvedimenti legislativi adottati 
a livello comunitario per dare attuazione alla strategia tematica per l'uso sostenibile dei pesticidi 

prevista dal sesto programma cOffi\lnitano di azione per l'ambiente, detto decreto si propone, 

attraverso l'introduzione di misure finalizzate a promuovere un uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, di ridurre i rischi e gli impatti sulla salute umana e sull'ambiente derivanti dall'utilizzo 
in agricoltura di prodotti impiegati per combattere i parassiti delle piante coltivate. 

2) Analisi del quadro nonnativo nazionale. 

Il provvedimento all'esame introduce sostanzialmente una nuova disciplina che va ad aggiungersi 
alle disposizioni vigenti in materia di immissione in commercio dei prodotti fitosanitari che 

prcvedono una approfondita valutazione dei rischi prima del rilascio dell'autori=ione 
all'impiego (decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, recante attuazione della direttiva 
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91/414!CEE in materia di immissione in commercio di ptoòotti fitosanitari; decreto dol Presldente 
della Repubblica 23 aprile 2001 n. 290, recante regolamento di semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari c 
relativi coadiuvanti; il regolamento CE n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica ed all'etichettatura dci prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 
2092/91, e successive modificazioni; il regolamento CE n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio dci 21 ottobre 2009 relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari c che 

abroga le direttive dci Consiglio 79!117iCEE e 91i414iCEE; legge 3 febbraio 2011, n 4, recante 

disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dci prodotti alimentari ), 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i re::olamenti ~igenti. 

La disposizionc legislativa in questione, incide sulla legislazione vigente introducendo una nuova 
disciplina sull'utilizzo dei prodotti fitosanitari, con nonne finalizzate a promuovere un uso 

sostenibile dei prodotti fitosanitari, per la riduzione dei rischi e degli impatti sulla salute umana e 

sull'ambiente derivanti dali 'utilizzo in agricoltura di prodotti impiegati per combattere i parassiti 

delle piante coltivate" Tali previsioni vanno ad aggiungersi, integrandolc, aile disposizioni vigenti 

in materia di immissione in commercio degli stessi prodotti (decreto legislativo 17 mar%,o 1995, n 
194, rccantc attuazione della direttiva 9114141CEE in materia di immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari; decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001 n. 290, recante 
regolamento di semplificazione dei procedimcnti di autorizzazione alla produzione, alla immissione 
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; il rcgolamento CE n, 
834/2007 del ConsigliO del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica ed all'etichettatura 
dei prodotti biologici e che abroga il regolamcnto (CEE) n. 2092191, e successive modificazioni; il 

regolamento CE n, J107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio dci 21 ottobrc 2009 relativo 

all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive dci Consigli(1 

79/117/CEE e 91/414/CEE; legge 3 febbraio 2011, n. 4, recantc disposizioni in materia di 
etichettatura e òi qualità dei prodotti alimentari ). 

La legislazione vigente, pertanto, si limita"a a disciplinare, attraverso uno specifico sistema 
autorizzatorio, solo l'immissione in commercio di tali prodotti ed il controllo dei residui negli 

alimenti. Il decreto legislativo in questione, invece, disciplina la fase dell'utilizzo vero e proprio dei 
pcsticidi, componente cruciale per la determinazione dei rischi complessivi che tali prodorti 

comportano 

4) Analisi della compatibilità de/I'inter~ento con i principi costituzionali 

Non si rilevano profili di incompatibilità C()n i principI costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale n01Ic/,é degli enti localL 

L'ambito di applicazione dclle disposizioni del decrcto legislativo in commento è in armonia con il 
riparto di competenze tra amministra?jone centrale, regioni ordinarie e a statuto speciale ed enti 

locali. Il decreto legislativo, pur avendo rii1essi sulle oompetenze regionali, a cui viene latto 

1 
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rifcrimento in vari articoli del testo normativo prevede l'acquisizione dci parere delh Conferenza 

Stato-Reginni. Il decretn legislativo introdllce nonne a tutela dell'ambiente che, ai sensi dell'articolo 

117, comma l, lettera s), della Costituzione è materia riservata alla potestà legislativa csclusiva dello 

Stato. Inoltre, poiché il decreto legislativo recepisce una normativa comunitaria molto tecnica si è 

resa necessa,ia l'omogeneità delle previsioni nonnative a livello nazionale. La partecipazionc dcllc 

Regioni e Province au[Onome nell'attuazione del provvedimento è assicurata, comunque, da moltc 

previsioni del testo norn,ativo. Innanzitutto si prevede la presenza di I1lpprescntanti dcllc stessc 

nell'ambito del Consiglio tccnico-scientifico sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (articolo 5). 

Inoltre, l'articolo 6 prcvcde che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e BolZJlno sia sentita a proposito dell'adozione del Piano d'azionc 

nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fltosanitari. Le Regioni e Province autonome sono 

espressamente indicate dall'articolo 7, quali autorità competenti per l'attuazione del sistema di 

certificazione relativo ai requisiti ed alle procedure per il rilascio ed il rinnovo delle abilitazioni e del 

sistcma di foonazione. Si prevede, inoltre. che siano responsabili: dcl rilascio dci certificati di 

abilitazionc alla vendita, di abilitazione aJl'attivilli di consulente, di abilitazionc aIl'acqlusto ed alla 

vcndita{ articoli 8 e 9); dell'autoriZ7-azione a derogare al divieto di itrorazione aerea (articolo 13); 

dcllc misure previste dal Piano nazionale sulle misurc spccifiche relative alla tutela dell'ambiente 

acquatico e dell' acqua potabile. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussùliarÙ!tà, differenr.iatione ed adeguate::.za 
lanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie ed a 

statuto speciale nonché degli cmi locali. né di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di 

di/Terenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

La disciplina recata dal presente decreto legislativo attiene, infatti, alla materia ambientale che. ai 

sensi dell 'articolo 117, eomma l, lettera 5). della Costituzione lo riservata alla potestà legislativa 
csclusiva dello Stato. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegijicazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non SODO previste rilegifjcazioni di nonne delegificate. 

8) Verifica deU'esistenza di progrlti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 
e relativo stato dell'iter. 

Non risultano progctti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pelldenZIl di gi/ldizi di 
costituzionalità sul medesimo o allalogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costitnzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
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T'ARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità del/'interl'ento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento legislativo in esame recepisce una direltiva comunitaria e non presenta profili di 

incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
n.enesimo o analogo oggetto. 

E' stata avviata una procedura dì infrazione, la numero 2012/0196 per mancato recepirnento 

della direttiva 2009i12&/UE, con messa in mora ai sensi dell'articolo 258 TFUE (cx art. 226 

TCE). 

12) Anali.<i della compatibilità dell'interl'mto con gli obblighi internazionalL 

Il provvedimento legislativo hl esame oon presenta profili di inccmpatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesilrw o analogo oggetto. 

'\Ion sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 

14) Indicuzioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo su) medesimo o aoalogo 
oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle lblee prevalenti della regolamentazione sul medesinw oggetto da 

parte di altri Stati membri dell 'Unione Europea. 

]\.'on risultano indicazioni inerenti la regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati 

111embri dell'Unione europea. 

PARTEill.� 

ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA EREDAZIONALE DEL TESTO� 
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l) indMduazione delle nuove de/illjzùlIli norma/il'e introdotte dal testo, della loro necenitil, della 

coerenza con q/lelle già in uso. 

Il provvedimento in esame introduce Ic definizioni previste dalla direttiva che recepisce. Trattandosi 

del rcccpimento di una nonnativa comunitaria si è ritenuto necessario riportare testualmente le stesse 

definizioni nel testo del decreto legislativo. Le definizioni riportate risultano coerenti con quelle già 

presenti nel nostro ordinamento. 

2) VeriFICa della correttezza dei riferimenti normativi contelllm nel progetlo, con particolare 

riguardo alle successive 1IIodificazioni ed integrazioni tubite dai medesimi 

J liferimcnti nomlativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

3) Ricorso (Jlla fec'nica della 1l0vef(J legislatil'a per introd/ure modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Non sì è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) lollividuazione di etTetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento norroativo abroga le disposizioni di cui all'articolo 27 e 42 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 23.04.2001 n. 290 ~ facendo salvi gli dI'etti transitori di cui agli articoli 8, comma 

5, e 9, COmma 4 del prescnte schema di decreto legislativo. sono abrogate le disposizioni di cui agli 

articolo 23 e 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 23.04.2001 n. 290. Non sono presenti 
cfp~tti abrogativi impliciti di norme. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto norl1llltivo aventi effetto retroattivo o di re:vivisceJrzll di 
norme precedentemente abrogate o di ifderpre/Ilzwne autentica o deroga/orii! rispetto alla 
normativa vigente, 

TI provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul 11Ii!desimo oggetto, anclte a carattere integrativo o 
correttivo. 

Non risultano alITe deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere inte~ralivo o correttivo. 

1) indicazione degli eventuali atti successivi attuativi,. verifica del/a congruenza dei lermilli 
previstiper la loro adozione. 

',~"iiIvii 5 
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Il provvedimento ali' esame prevede: 

all'art. 5 che, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro 

dell'ambiente e della tutela de! territorio e del mare, da adottarsi entro 60 giorni dalla data 

dcll'entrata in vigore del presente decreto, è istihtito il Consiglio tecoico-scientifico sull'uso 

sostenibile dei prodotti fjtosanitaria; 

- ~1I' ali. 6 che, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 

con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare c dclla salute, è adottato, entro 

il 26 novembre 2012, II Piano d'azione nazionale per l'uso sostenibile del prodotti ìitosanitari, su 

proposta dei Consiglio di cui all'articolo 5; 

- all'art. lO. comma 4, che, entto e non oltre il 26 novembre 2013. che il Ministero della salute, 
d'intcsa con il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e con il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, adotti specifiche disposizioni per 

l'individuazione dei prodotti fitosanitari destinati esclusivamente ad utilizzatori non professionali; 

- all'art. lO, comma 6, che, con decreto del Ministero dclle politiche agricole, alimentari e forestali, 

di concerto con i Ministeri dell'ambiente e della tutela del tetitorio e dci mare e della salute, siano 

stabilite misure per disciplinare la vendita di prodotti fitosanitari attraverso canali altemativi alla 

vendita diretta, come la venùita "Oll-line", al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni previste 

dallo stesso provvedimento; 

all'art. 25 prevede che, COD decreto del Mirustro delic politiche agricole alimentari e forestali, di 

concerto con i Ministri dell'ambiente e delia tutela del territorio e del mare, delia salute e 

dell'economia e delle fmanze, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 

preSente decreto, saranno determinate le tariffe di cui al comma 2 dello stesso articolo e le relative 

modalità di versamento. 

I termini previsti sono considerati congrui in ",lazione alle procedure di ado";one, 

8) Ve,ijìca della piena utili;.zazione e deff'aggiomantltnto di dati e di riferimellti statistici attillenti 

alla materia oggetto del p,ovvedimento, ovvero indicazione della neces~-ità di commissionare 
alI 'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche COIt corre/ata indicazione nella 

relazione economico-finanziatia della sostenibifità dei ,elativi coslL 

Sono stati utilizzati i dati statistici già disponibili, 
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